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«I rivoltosi hanno mezzi II panico dei turchi. 
ingenti» dice radio Mosca Rizhkov e Cebrikov < 
Violenti scontri a fuoco volano a Fergana >>* 
Decine di morti e feriti ma la sommossa dilaga 

tra rivoltosi e truppe La carcassa di un'auto bntdatt:» Kokwd, ti 

È guerra aperta in Uzbekistan. Radio Mosca rivela 
che I rivòltosi hanno "ingenti mezzi». Partiti per Fer­
gana il presidente, del consiglio Rizhkov e l'ex capo 
del Kgb Cebrikov.' Secondo la Frauda i morti sono 
sinora 87. Scpntri a fuoco tra •estremisti armati» e te 
truppe speciali. Formati gruppi di autodifesa «da 
operai e lavoratori» (gii raccolte novemila perso­
ne). «Panico di massa» tra i turchi a Taskent. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA. Ormai è battaglia 
aperta In Uzbekistan tra mi­
gliaia di rivoltosi armati «no ai 
denti e le truppe del ministero 
dell'Interno., In. alcune zone 
oella. Validi Eergaoa c'è una < 
situazione da guerra civile con 
azioni da.guerriglia o con di­
retti scontri a fuoco. Ci sono 
altri morti {sinora il bilancio 
ufficiale e di SI uccisi), nuove 
impressionanti devastazioni. 

Mosca t in allarme. Nella zo­
na caldai sono stati costituiti 
dei «gruppi di autodifesa di 
operai e lavoratori». Smora ne 
sono sortigli con circa nove-
mila persone. Per Fergana ieri 
manina sono partiti il presi­
dente del consiglio Nikolaj Ri­
zhkov e Viklor Cebrikov, 
membro del Foliiburo ed ex 
presidente del Kgb. La Tass ri­
ferisce che i due dirigenti so­

no andati in Uzbekistan per 
•esaminare i problemi per il ri­
tomo alla normalità!. 

Ieri sera Rad» Mosca ha 
denunciato che I rivoltosi 
stanno mettendo in pratica 
un'azione «ben ponderata- e 
dimostrano di possedere «in­
genti mezzi» per portarla a ter­
mine. Una palese ammissione 
sull'esistenza di una rivolta in 
grande stile dagli scopi anco­
ra non chiari. Si parla, generi­
camente, di «gruppi mafiosi e 
corrotti*: ma in Uzbekistan e 
aitinola l'attività delle grande 
mafia che aveva intaccato le 
strutture del partito e della re­
pubblica con ramificazioni 
moscovite. Un'eco vasta si è 
registrata nel congresso- ap­
pena concluso quando 6 
drammaticamente risuonata 
la requisitoria dei deputati-
magistrati Gdlian e tvanov i 

quali hanno chiamato in cau­
sa sia Ligaciov sia il neopro­
curatore generale dell'Una 
Sucharev. Sulle Izvestija il pre­
sidente del consiglio dei mini­
stri dell'Uzbekistan, Girai Ka-
dirov, non ha pia «alcun dub­
bio» perché si tratta di un at­
tacco «preparato In anticipo» 
che ha al centro «elementi 

, corrotti uniti al mondo della 
malavita che voglnno blocca­
re il proceaso di rinnovamento 
della repubblica e le trasfor­
mazioni progressiste». 

La Frauda, abbandonando 
l'ottimismo del reportage di 
domenica in cui si affermava 
che tutto era' tornato «sotto 
controllo», pubblica un reso­
conto dell'attacco di «350400 
estremisti» al campo dei pro­
fughi Mestiteli, ' sistemato in 
un poligorio-nei pressi di Nau-

«4». 
Dedne d. morii 

• • NEW DELHI. Attentato ieri nella stazione di New Denti." 
Una bomba ad alto potenziale e esplosa in un'ora di pun­
ta, proprio quando nello scalo ferroviario in attesa dei treni 
si trovavano migliaia di persone. Il bilancio non ancora de­
finitivo è di una decina di morti e di almeno cinquanta feri­
ti La polizia ritiene che la strage sia opera degli estremisti 
slkh che reclamano l'indipendenza dello Stalo del Puniab. 

sarg, nel confinante Tagiki­
stan e sorvegliato dai cadetti 
di Perni. L'assalto è stato ten­
tato con camion e vetture ma 
le truppe speciali sono stale in 
grado di resistere alla pnma 
ondata. Ci sono stati altri at­
tacchi e sono intervenuti gli 
elicotteri. Uno dei velivoli e 
stato messo fuori uso da un 
fitto lancio didietre e a questo 
punto gli agenti hanno comin­
ciato a sparare in ana nel ten­
tativo di disperdere gli asse-
dianti. Nulla da fare. Secondo 
la •Pravda». dalla folla si è 
sparato contro i soldati e que­
sti hanno replicato. Il bilancio 
è stato di due morti e cinque 
feriti tra i rivoltosi. 

Sempre domenica, come ri­
ferisce ieri la Tass, i disordini 
si sono estesi alla citta di Na-
mangan dove più di trecento 

uomini, tra i 16 e i 30 anni, si 
sono diretti ven» la stazione 
ferroviaria nel. tentativo di 
bloccare il traffico. La milizia 
e stata aggredita con lanci di 
sassi. In altri quartieri della cit­
ta «duemila persone» hanno 
dato vita ad altn incidenti: «Un , 
gruppo di teppisti - scrive l'a­
genzia sovietica - sono stali 
dispersi da squadre di agenti 
e di lavoratori costituite presso 
le fabbriche locali». In un 
quartiere di Fergana, Gorskii. 
c'è slato un «raìd di estremisti» 
che aveva perobiettivo alcune 
decine di famiglie di turchi 
mestiteli: «Sonoistate bruciate 
alcune case ed altro sangue è 
stato versato». Secondo la 
Tass, la «legge e l'ordine sono 
stati ristabiliti da un comman­
do di teste di cuoio». 

Il lenente colonnello lenia-

ghìn ha raccontato di aver ri­
schiato di essere fatto prigio­
niero a Kokand da una folla 
inferocita di seimila persone 
che circondava il dipartimento 
della milizia. Contro di lui e i 
suoi uomini sono state lancia­
te a tutta velocita automobili 
senza guidatori, sono stati 
sparati colpi di arma da fuoco, 
forse anche di mitra. Il coman­
dante militare della regione di 
Fergana, il colonnello genera­
le Reshetnik, ha detto che le 
vittime sono sinora 87, di cui 
63 della minoranza turca e 17 
uzbeki. Un'ondata di panico 
ha investito gli abitanti turchi 
di Taskent 1 quali vendono le 
case e si dirigono verso il Ka-
zakstan. La minoranza eva­
cuala dalla valle di Fergana 
viene trasferita con un ponte 
aereo nelle zone centrali del­
l'Uzbekistan. 

Lo sciopero della polizia urbana 
Nel Venezuela soldati 
in assetto di guerra 
per ristabilire «l'ordine» 
fan CARACAS. Per la seconda 
volta in poco pia di tre mesi i 
snidali del Vertezuelaftianrio 
avuto rcriiw.dlTBdrfttlàfte 
caserme in assetto di guerra 
per ristabilire nel paese un 
•ordine» sconvolto. Ala fine di 
febbraio 1 militari intervennero 
per sedare con la forza (furo­
no oltre 300 i morti) la rivolta 
popolare contro le misure di 
austerity imposte dal governo 
per fronteggiare la grave crisi 
economica nazionale. Sabato 
scorso hanno usato le armi 
per repnmere la protesta di 
oltre novemila agenti della 
polizia metropolitana Cita), in 
sciopero perche insoddisfatti 
per il trattamento economico 
e per la dipendenza dal corpo 
della guardia nazionale (poli­
zia militare). CI sono stale 
sparatorie in alcune caserme 
della polizia dove gli agenti ai 
sono opposti all'occupazione 
da parte dei soldati con il ri­
sultato che quattro .agenti e 
due militari della guardia na­
zionale sono rimasti feriti. 

Caracas * vigilata da pattu­
glie di soldati <assieme agli 
agenti della polizia che hanno 
rinunciato allo sciopero. Di­
ciannove alti ufficiali della po­
lizia metropolitana, tra cui il 
comandante generale del cor­
po, Aleio Francisco Giron 
Sandovai, sono stati -destituiti 
dall'incarico e sono in stato di 

detenzione fino a che non ter 
minerà l'inchiesta circa la tam* 
.•partecipazione ad ani di Uteri 

n ministro degli Interni, Ale! ' 
(andrò Izagulrre, ha cercalo di 
giustificare la repressione 
•Nessuna società - ha sottoli­
neato - pud permettersi il lus­
so di .lasciate che un sentilo 
pubblico di tale importanza 
resti Inattivo». Egli ha .infine 
annunciato che una commis­
sione presidenziale si occupe­
rà ora della totale ristruttura­
zione della polizia metropoli­
tana. 

Da parte sua, Il governatore 
del distretto federale, Virgilio 
Avila Vivai, ha Informalo che 
il governo adotterà ora prov­
vedimenti disciplinari soltanto 
contro quegli agenti della Pm 
che si sono rifiutati di accetta­
re f «invito» delle autorità di in­
terrompere lo sciopero e ri­
prendere il servizio entro le 6 
del pomeriggio di venerdì 9 
giugno. Nove ufficiali della 
polizia metropolitana erano 
stati dimessi ed arrestati già 
venerdì notte; lo stesso prov­
vedimento e slato adottato. 
domenica «per insubordina­
zione» contro dieci alni uffi­
ciali. Il governo non può tolte­
mi»! - ria detto il governatore 
- un atteggiamento di insu­
bordinazione da parte della 
forza di polizia. 

Il Cairo proponeva una intesa con l'Olp sulle elezioni nei territori occupati 

Iniziativa egiziana respinta da Israele 
A meno di un mese dal vertice di Casablanca, che 
ha segnato il suo rientro nella Lega araba, l'Egitto 
scende in campo per rilanciare il processo di pace: 
il ministro di Stato agli Esteri Butros Gitali porta a 
Tel Aviv una proposta di mediazione fra Israele e 
Olp, mentre Mubarak riceve al Cairo Yasser ArafaL 
Ma Shamir risponde «no» e insiste sul suo progetto 
di elezioni per la sola autonomia. 

awMcmuo UHMOTTI 
fan La visita del ministro Bu­
tros Ghali ha segnato una-rl-
presa dei-rapporti braelo-egi-
alani dopa «svlungo periodo 
di freddezza, e non è un caso 
che il presidente Mubarak ab? -
bia voluto che.al centro dei 
colloqui lò?ieNa (bestione pa­
lestinese. Bùftos Ghali ha por­
tato a Snamir un messaggio 
personale del-«rais» e ne ha 
discusso iheontenuto anche 
con il ministro degli Esteri Mo­
she Arena, ed. ha inoltre in­

contrato una folta delegazio­
ne di esponenti palestinesi del 
tenitori occupati. Ne sono 
emeni, due dati di grande in­
teresse, anche se per ora con­
traddetti dal persistere di un 
atteggiamento di chiusura da 
parte israeliana. Anzitutto c'è 
una proposta egiziana di me­
diazione fra Israele e Olp, in 
particolare per arrivare alle 
tanto discusse elezioni nei ter­
ritori occupati. Il «plano Sha­
mir», ha detto ai suoi interlo­

cutori Butros Ghali, contiene 
•elementi positivi» e dunque, 
una volta che siano corretti 
•quelli negativi», potrà costitui­
re la base di un dialogo con 
l'Olp. E qui si innesta il secon­
do dato, vale a dire la posizio­
ne espressa a Butros Ghali dai ; 
palestinesi dei tenitori, con un ' 
documento nel quale non si 
chiude la porla alla ipotesi di 
elezioni ma si ribadisce che 11 
punto di arrivo deve essere la 
trattativa con l'Olp. 
1 Nel loro documento il pale­

stinesi dichiarano di essete «in 
prima linea contro l'occupa­
zione, ma nello stesso tempo. 
disposti a estere un ponte W 
pace», .pisoli escludiamo la 
•posslbiltll't-diconoancora gli 
esponenti della "intifada" -
che siano i palestinesi dei ter­
ritori a compiere I primi passi 
di un processo di pace a con­
dizione che ciò sia autorizzato -
dall'Olp: ma la definizione de­
gli accordi finali .fra Israele e 

lo Stato palestinese, o la con­
federazione giordano-palesti­
nese, può essere compiuta so­
lo dall'Olp». 0 documento 
inoltre non pone la precondi­
zione di un ritiro israeliano 
per lo svolgimento delle ele­
zioni, ma chiede che esse sia­
no garantiteda un controllo 
mternazionale e rientrino in 
un processo di pace globale 
che coinvolga l'Olp. 

Mentre a Tel Aviv Butros 
Gjnli-incontrava gli esponenti 
dei territori, al Cairo Arafat di­
scuteva il problema delle ele­
zioni nei territori con il presi­
dente, MubanfcjMa dal gover-
nq Israeliano è venuto, l'enne-

-siiiio r»o: | ^ StvsjniTiohe 11 mi­
nistro degli Esteri Areni han­
no detto chiaro e tondo a 
Butros Ghali che qualsiasi 
'apertura all*Olp è fuori que-
-suone perché la stessa Olp 
•costituisce il maggiore osta­
colo al processo di pace»; e 

quanto alla proposta egiziana, 
il governo israeliano ritiene 
che-non ci sia bisogno di me­
diazioni» e si augura che II 
Cairo riesca a convincere i pa­
lestinesi ad accettare le ele­
zioni cosi come le prospetta il 
«piano Shamir». 

Malgrado questo aperto dis­
senso, i colloqui di Butros 
Ghali «non sono stati inutili* 
(è to slesso ministro egiziano 
ad affermarlo) e II Cairo con­
tinuerà a esercitare la sua 
pressione non solo verso 
Israele ma anche verso chi 
può a sua volta premere nei 
confronti di Tel Aviv. Lo han­
no Mùettainenle confermalo 
- dopo il ,«jiQ»<dirShamir 7 Mu­
barak e Arafat che, al termine 
del loro incontro, hanno 
espresso concòrdemente una 
valutazione positiva delle re­
centi prese di posizione del 
presidente americano Bush e 
del segretario di Stato Baker 
sulla necessiti che Israele 

metta fine all'occupazione 
Arafat ha aggiunto di «non 
avere respinto l'idea» delle ' 
elezioni, «pur restando dub­
bioso». 

Nel tenitori intanto ci sono 
stati altri due morti: si tratta di 
due giovani del campo profu­
ghi di Jabalrya, presso Gaza. 
che erano slati feriti dai solda­
ti e che sono morti in ospeda­
le. E a Petah Tikwa, presto Tel 
Aviv, il consiglio comunale tu» 
confermato la odiosa ordinan­
za del sindaco (del Ukud) 
che stabilisce per i lavoratori 
palestinesi il divieto di circola-
re in citta e l'obbligo di tosta­
re in un apposito «recinto» vi­
cino alla zona industriale, La 
sinistra si è opposta duramen­
te, l'ex sindaco laburista ha 
dichiarato che questa Iniziati­
va gli ricorda il famigerato dar-' 
fello nazista «Arbeit marni 
frei» (il lavoro rende Uben) 
che era esposto all'ingressa 
dei campi di sterminio. 

Questa sera 
ore .22,15 
taiuno 
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